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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

LEGGE REGIONALE 4 MARZO 2019, N.2

-

 
-

LE 1995, N. 18

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE PROMULGA

la seguente legge:
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Art. 1
Finalità e principi

1.   La Regione Emilia-Romagna riconosce l'apicoltura co-
me attività agricola zootecnica di interesse per l'economia 
agricola e utile per la conservazione dell'ambiente, la salva-
guardia della biodiversità e degli ecosistemi naturali e per 

la Regione Emilia-Romagna riconosce altresì l’importan-
za degli insetti pronubi.
2.   Con la presente legge, la Regione promuove e discipli-
na, nel rispetto di quanto previsto dalla legge 24 dicembre 
2004, n. 313 (Disciplina dell'apicoltura) e dalla disciplina 
in materia di Anagrafe apistica nazionale, il potenziamento 
dell'attività apistica, la valorizzazione dei prodotti apistici, 
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produttivi, di ottimizzazione dello sfruttamento delle risor-
se apistiche attraverso la pratica del nomadismo, di difesa 
igienico-sanitaria delle api, la tutela della popolazione au-
toctona di Apis mellifera sottospecie ligustica e le azioni 

alveari, di moria delle api e degli insetti pronubi da tratta-

3.   La Regione favorisce lo sviluppo delle forme associa-

accordi fra le Associazioni ed Organizzazioni degli apicol-
tori e produttori apistici e quelle degli agricoltori e di altre 
organizzazioni coinvolte, per la tutela dell’ape, il migliora-
mento delle produzioni e i rapporti interprofessionali.
4.   La Regione, compatibilmente con le vocazioni territo-
riali e nel rispetto della biodiversità vegetale e delle norme 
vigenti, favorisce l'inserimento ed il mantenimento di spe-
cie vegetali, anche non autoctone, di particolare interesse 
apistico, nei piani di rimboschimento e degli interventi per 
la difesa del suolo, di gestione delle aree protette, nelle 

verde urbano.

Art. 2
Programmazione degli interventi

1.   L’Assemblea legislativa, su proposta della Giunta re-
gionale, approva gli obiettivi e le linee strategiche di azione 
del Programma apistico poliennale in conformità agli indi-
rizzi previsti dalla normativa comunitaria e nazionale per 
la realizzazione di interventi per la produzione, commer-
cializzazione e valorizzazione dei prodotti dell'apicoltura, 
in particolare favorendo:

-
so l’assistenza tecnica e sanitaria e le attività di formazione 
e divulgazione;
b)  la lotta ai nemici e alle malattie delle api, il ripristino e 
la protezione del patrimonio apistico, il miglioramento del-
la salubrità e qualità dei prodotti;

-
dismo;

-
dozione di programmi di ricerca.
2.   La Giunta regionale, con propri atti, approva annual-
mente i criteri e le modalità di attuazione del Programma 

-
tarie di sostegno alle Organizzazioni comuni di mercato.

Art. 3
Misure di difesa igienico-sanitaria e divieti 

1.   La Regione, sentito il Tavolo apistico regionale di cui 
all’articolo 4, individua le attività per la difesa della salute 
delle api e per il controllo igienico-sanitario delle loro pro-
duzioni nell’ambito del Piano regionale integrato relativo 
alle attività di controllo nel campo della sicurezza alimen-
tare, sanità e benessere animale di cui al regolamento (CE) 
n. 882/2004.

2.   Il Piano di cui al comma 1 prevede anche un piano di 
-

biettivo di integrare le misure di tutela delle api e degli 
insetti pronubi previste all’articolo 8.
3.   Per assicurare la salvaguardia della difesa igienico- 
sanitaria è vietato lasciare apiari in stato di abbandono.
4.   L’apiario in stato di abbandono è un apiario non iden-

-
cato, i cui alveari, in parte o anche singolarmente, si trovano 
in evidente stato di incuria riguardo alla gestione e all’accu-
dimento delle famiglie di api e con la presenza di materiali 
apistici che determinano il fenomeno del saccheggio. Tale 

5.   Le Aziende USL territorialmente competenti che accer-
tano la pericolosità di apiari in stato di abbandono, quale 
fonte di propagazione di patologie, anche in assenza del 
proprietario o del detentore, ne propongono la distruzione 

Sindaco del luogo di rinvenimento. 
Art. 4

Tavolo apistico regionale
1.   È istituito il Tavolo apistico regionale con funzioni tec-
nico-consultive, composto da otto componenti designati tra 
funzionari regionali dei settori Agricoltura e Sanità veteri-
naria ed igiene degli alimenti e da un componente designato 
da ciascuna delle Associazioni ed Organizzazioni degli api-
coltori e produttori apistici regionali.
2.   Il Tavolo è convocato e presieduto dal Responsabile 

degli alimenti, in relazione ai temi oggetto di consultazione.
3.   Al Tavolo, con riferimento alle materie da trattare, 
possono essere invitati soggetti individuati da ciascuno 
dei Servizi regionali competenti per territorio in materia 
di agricoltura, dalle Organizzazioni professionali agrico-
le e cooperative regionali, dall’Università degli Studi di 
Bologna – Scuola di agraria e medicina veterinaria, dal 
Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’e-
conomia agraria (CREA), dall’Istituto zooprofilattico 
sperimentale della Lombardia e dell’Emilia-Romagna, dal 
Centro di referenza nazionale per l’apicoltura dell’Istitu-

veterinari delle Aziende USL, dalla Federazione regio-
nale degli Ordini veterinari e dall’Osservatorio nazionale 
miele, da altri soggetti pubblici, nonché da privati esperti  
del settore.
4.   Le modalità di costituzione e funzionamento del Ta-

regionale.
5.   Il Tavolo ha il compito di formulare proposte:
a)  sulle attività correlate alla programmazione e alle 
misure di difesa igienico-sanitaria per l’esercizio dell’api-
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coltura nel territorio regionale, compresa la disciplina della  
movimentazione degli apiari;
b)  sulle attività correlate alla tutela dell’Apis mellifera 
sottospecie ligustica e alla difesa delle api e degli insetti 

c)  sui fabbisogni dell'apicoltura anche con riguardo alle 
iniziative e agli interventi da intraprendere riguardanti la 

-
lità della presente legge.
6.   La partecipazione al Tavolo non dà diritto a compensi  
e rimborsi spese.

Art. 5
Disciplina della movimentazione degli apiari 

-
trata in vigore della presente legge, la Giunta regionale 
disciplina le modalità con cui possono essere movimentati 
nel territorio regionale gli apiari o parte di essi per l’attività 
del nomadismo o per l’esercizio della pratica dell’impolli-
nazione, comprese le distanze di rispetto tra gli apiari, per 
consentire l’applicazione di adeguate misure di prevenzione 
dalle malattie delle api e la conduzione degli allevamen-
ti secondo criteri di biosicurezza, o altre misure, comprese 
quelle di controllo, che si rendano necessarie.

Art. 6
Impollinazione

-

norme di applicazione dell’Organizzazione comune di mer-
cato e conformemente alle normative sulla detenzione e 

colture vegetali dipendenti dall’azione pronuba dell’ento-
mofauna.
2.   La pratica dell’impollinazione è consentita anche me-
diante l’impiego di altri insetti pronubi allevati diversi dal 
genere Apis.

Art. 7
Tutela dell’Apis mellifera sottospecie ligustica

1.   La Regione Emilia-Romagna tutela l’Apis mellifera, 
sottospecie ligustica
disposizioni di cui ai commi 2, 3 e 4, volte ad assicurare la 

-

materiale selezionato e a ridurre i fenomeni di erosione ge-
netica derivanti dall’ibridazione.
2.   Nel territorio della regione Emilia-Romagna gli apicoltori 
non possono svolgere attività di selezione e moltiplicazio-
ne di api regine e di materiale apistico vivo di sottospecie 
diverse da Apis mellifera ligustica. Non è comunque con-
sentito introdurre api appartenenti a sottospecie diverse da 
Apis mellifera ligustica.
3.   Gli allevatori che producono e commercializzano mate-
riale apistico vivo della sottospecie Apis mellifera ligustica, 
iscritti all’Albo nazionale degli allevatori di api italiane  

o ad altra Associazione di allevatori di api regine, possono 
richiedere l’istituzione di zone di conservazione dell’am-
piezza massima di 10 km di raggio attorno ai propri apiari 
destinati all’allevamento, riproduzione e fecondazione del 
materiale selezionato. In tali zone non è consentito alleva-
re api diverse dalla sottospecie ligustica.
4.   Su richiesta motivata di uno o più allevatori di api regi-
ne della sottospecie Apis mellifera ligustica, iscritti all’Albo 
nazionale degli allevatori di api italiane o ad altra Asso-
ciazione di allevatori di api regine, delle Associazioni ed 
Organizzazioni degli apicoltori e produttori apistici o di un 
Istituto di ricerca coinvolti in progetti di selezione e mi-
glioramento genetico della sottospecie autoctona, possono 
essere costituite idonee zone di rispetto per la realizzazione 
ed il funzionamento di stazioni collettive di fecondazio-
ne, secondo i requisiti stabiliti dal Disciplinare dell’Albo 
nazionale degli allevatori di api italiane e sentito il pare-
re della Commissione tecnica centrale dell'Albo stesso.  
In tali zone non è consentito allevare api diverse dalla sot-
tospecie ligustica.

entro 180 giorni dall’entrata in vigore della presente leg-
ge, stabilisce i requisiti che si debbono possedere per poter 
richiedere l’istituzione di zone di conservazione e di ri-
spetto previste ai commi 3 e 4, i criteri e le modalità per 
l’applicazione ed il controllo delle disposizioni previste ai 
commi 2, 3 e 4.

Art. 8
Tutela delle api e degli insetti pronubi  

-
nitari ad attività insetticida e acaricida sulle colture arboree, 

-
ne spontanea, sia in ambiente agricolo che extra agricolo, 

alla caduta degli stessi. Sono altresì vietati i trattamenti in 
-

api e gli altri insetti pronubi.
 

-

spontanee sottostanti o contigue alle coltivazioni, tranne che 
si sia provveduto preventivamente all'interramento delle ve-
getazioni o alla trinciatura o sfalcio con asportazione totale 

presentino essiccati in modo da non attirare più le api e gli 
altri insetti pronubi.
3.   La Giunta regionale, previa consultazione del Tavolo 
apistico regionale di cui all’articolo 4, può:
a)   individuare zone di rispetto intorno ad aree di rilevante 
interesse apistico e agroambientale, nelle quali sono vieta-
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ovviare ai danni causati dai trattamenti agli insetti pronubi;
b)  escludere, solo in caso di comprovata necessità, dai divieti  

-
tari ad attività insetticida o acaricida a base di microrganismi 

-
ganismi nocivi, quali prodotti microbiologici contenenti 
virus, funghi, lieviti o batteri, di cui sia comprovata l’as-

insetti pronubi;
c)  stabilire eventuali ulteriori disposizioni per la tutela del-

4.   Ogni sospetto caso di avvelenamento o fenomeno di 
mortalità di api deve essere segnalato, secondo le modalità 
previste dal Piano regionale integrato di cui all’articolo 3,  
commi 1 e 2.

Art. 9 
Vigilanza e controllo

1.   Le Aziende USL territorialmente competenti svolgono 
le funzioni di vigilanza e controllo per l'osservanza delle 
norme e delle prescrizioni di cui agli articoli 3, 5 e 8. 
2.   I Servizi regionali competenti per territorio in materia 
di agricoltura svolgono le funzioni di vigilanza e control-
lo per l'osservanza delle norme e delle prescrizioni di cui 
all’articolo 7. 
3.   L’osservanza delle norme e delle prescrizioni previste 
all’articolo 6 per lo svolgimento della pratica dell’impol-
linazione avviene attraverso lo svolgimento dei controlli 
previsti dalla disciplina in materia di Anagrafe apistica  
nazionale. 

Art. 10
Sanzioni

1.   Per la violazione delle norme e degli obblighi derivanti 
dalla presente legge si applicano al proprietario o detento-
re di alveari le seguenti sanzioni amministrative:
a)  nel caso di apiario in stato di abbandono per assenza 

-
nagrafe apistica nazionale: da euro 100,00 ad euro 600,00;
b)  nei casi di apiari in stato di abbandono per situazioni, 
in tutto o in parte, in evidente stato di incuria riguardo alla 
gestione e l’accudimento delle famiglie di api, dei nuclei o 

determinano il fenomeno del saccheggio: da euro 500,00 
ad euro 3.000,00;
c)  nel caso di inosservanza alle disposizioni sulle distan-
ze di rispetto tra gli apiari stabilite dalla Giunta regionale 
ai sensi dell’articolo 5 inerente alla disciplina della movi-
mentazione degli apiari: da euro 500,00 ad euro 3.000,00;
d)  per l’inadempienza alle prescrizioni di cui all’arti-
colo 6 quando è impiegato materiale apistico diverso da 
famiglie o nuclei per l’impollinazione si applicano le san-
zioni amministrative stabilite dall’articolo 34 della legge 
28 luglio 2016, n. 154 (Deleghe al Governo e ulteriori 

-
zione e competitività dei settori agricolo e agroalimentare,  

nonchè sanzioni in materia di pesca illegale);
e)  nel caso di inosservanza alle disposizioni stabilite dalla  
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 7, commi 2, 3 e 4 ine-
rente alla tutela dell’Apis mellifera sottospecie ligustica: da 
euro 1.000,00 ad euro 6.000,00;
f)  in caso di violazioni alle disposizioni previste per la tutela 

cui all’articolo 8, commi 1, 2 e 3: da euro 2.000,00 ad euro 
20.000,00, fatto salvo il caso in cui le violazioni riguardi-
no il mancato rispetto delle prescrizioni e delle indicazioni  

 
per le quali si applicano le sanzioni stabilite all’articolo 
3 del decreto legislativo 17 aprile 2014, n. 69 (Disciplina 
sanzionatoria per la violazione delle disposizioni del re-
golamento (CE) n. 1107/2009 relativo all’immissione sul 

79/117/CEE e 91/414/CEE, nonché del regolamento (CE) 
n. 547/2011 che attua il regolamento (CE) n. 1107/2009 per 
quanto concerne le prescrizioni in materia di etichettatura 

2.   La sanzione di cui al comma 1, lettera a), non si ap-
plica nel caso in cui tutti gli alveari costituenti l’apiario 
siano identificati mediante l’apposizione di un codice 

dell’apicoltore, seguito da un ulteriore codice univoco iden-

indelebile e registrato nella Banca dati apistica naziona-
le, secondo quanto previsto dalla normativa dell’Anagrafe 
apistica nazionale.
3.   Le sanzioni di cui al comma 1, lettere a), b), c), d), f), 
sono applicate dalle Aziende USL territorialmente compe-
tenti che ne introitano i relativi proventi. La sanzione di 
cui al comma 1, lettera e) è applicata dalla Regione che ne 
introita i relativi proventi.
4.   Per le violazioni di cui al comma 1, lettere a) e c), qua-
lora si tratti del primo accertamento presso il proprietario 

-
lo prescrive al proprietario o al detentore, nel verbale, 
gli adempimenti necessari per una completa regolarizza-

superiore a quindici giorni per provvedere. Se il proprieta-
rio o il detentore ottempera a tutte le prescrizioni imposte 

-
sato, non si applicano le sanzioni relative alle violazioni  
riscontrate.

Art. 11
Abrogazioni

1.   La Legge Regionale del 25 agosto 1988, n. 35 (Tutela 
e sviluppo dell'apicoltura) è abrogata.
2.   Il Regolamento Regionale 15 novembre 1991, n. 29 
(Istituzione in Emilia-Romagna dell'Albo Regionale degli 
allevatori a scopo commerciale di api regine, in attuazione 
dell'art. 12 della L.R. 25 agosto 1988, n. 35, concernente la 
tutela e lo sviluppo dell'apicoltura) è abrogato.
3.   Il Regolamento Regionale 5 aprile 1995, n. 18 (Disciplina 
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del nomadismo in apicoltura nella regione Emilia-Romagna  
in attuazione dell'art. 9 della L.R. 25 agosto 1988, n. 35, 
concernente la tutela e lo sviluppo dell'apicoltura.  
Abrogazione del Regolamento Regionale 17 settembre 
1991, n. 25) è abrogato contestualmente all’approvazio-
ne delle disposizioni inerenti alla movimentazione degli  
apiari di cui all'articolo 5.
4.   Con l’entrata in vigore della presente legge cessano, 
altresì, di applicarsi i provvedimenti adottati dal Presidente 

-
roasi delle api e quelli in attuazione della legge regionale  
n. 35 del 1988.

-
ciale della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla  

Bologna, 4 marzo 2019  STEFANO BONACCINI

LAVORI PREPARATORI

Progetto di legge, d'iniziativa della Giunta regionale: deliberazione n. 1801 del 29 
ottobre 2018; oggetto assembleare n. 7391 (X Legislatura):

- pubblicato nel Supplemento Speciale del BURERT n. 248 del 31 ottobre 2018;

- assegnato alla II Commissione assembleare permanente "Politiche economiche" 
in sede referente;

- Testo licenziato dalla Commissione referente con atto n. 1/2019 del 13 febbraio 
2019, con preannuncio di richiesta di relazione orale della relatrice della commissio-
ne, consigliera Luciana Serri e del relatore di minoranza, consigliere Matteo Rancan, 
nominati dalla Commissione in data 21 novembre 2018;
- approvato dall’Assemblea legislativa nella seduta pomeridiana del 26 febbraio 
2019, alle ore 15:53, atto n. 107/2019.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ATTO DI INDIRIZZO – ORDINE DEL GIORNO

Oggetto n. 8017 - Ordine del giorno n. 1 collegato all’og-

-

Piccinini 

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna
Visto

il testo del progetto di legge d'iniziativa Giunta recante: 
"Norme per lo sviluppo, l'esercizio e la tutela dell'apicol-
tura in Emilia-Romagna". (Delibera di Giunta n. 1801 del 
29/10/2018).

Considerato che
l’art. 1 “Finalità e principi” del progetto di legge d'ini-

ziativa Giunta recante: “Norme per lo sviluppo, l'esercizio 

“La Regione Emilia-Romagna riconosce l'apicoltura co-
me attività agricola zootecnica di interesse per l'economia 
agricola e utile per la conservazione dell'ambiente, la sal-
vaguardia della biodiversità e degli ecosistemi naturali e 
per lo sviluppo dell'agricoltura in generale.”;

l’art. 2 “Programma degli interventi” del suddetto 
progetto di legge ribadisce che “la Regione promuove il 
potenziamento dell'attività apistica, la valorizzazione dei 
prodotti apistici” nonché “la tutela della popolazione au-
toctona di Apis mellifera sottospecie ligustica”.

Considerato altresì che
in Emilia-Romagna l'Apis mellifera ligustica è una spe-

cie autoctona, presente da almeno due secoli, da difendere e 
conservare nella sua purezza, come dimostra il Decreto del 
Presidente della Giunta regionale n. 826 del 23 novembre 
1992 “Divieto di introduzione ed allevamento sul territorio 
regionale di api di razza diversa dall’Apis mellifera Ligusti-
ca” che stabilisce il divieto di introduzione ed allevamento 

su tutto il territorio regionale di api di razza diversa dall’A-
pis mellifera ligustica nonché di ibridi interraziali;

le Nazioni Unite il 20 dicembre 2017 hanno istituito la 
Giornata mondiale delle api, celebrata in 115 nazioni il 20 

-
ca sull’importanza delle api e chiedere azioni concrete per 
la loro tutela.

un gruppo di ricerca del Dipartimento di Scienze e 
Tecnologie Agro-Alimentari dell’Università di Bologna 
ha realizzato uno studio, coordinato dal professor Luca 
Fontanesi, attivo nel settore della genomica applicata all’a-
picoltura e alle specie di interesse zootecnico, sulle tracce 
di DNA trovate nel miele;

la ricerca, pubblicata sulla rivista PLOS ONE con il ti-
tolo “Shotgun metagenomics of honey DNA: Evaluation of 
a methodological approach to describe a multi-kingdom ho-
ney bee derived environmental DNA signature”, dimostra 
come l’esame del DNA trovato nel miele fornisca una fo-

il lavoro dei ricercatori mostra infatti come, utilizzando 
una metodologia bioinformatica costruita ad hoc, sia pos-
sibile estrarre dal DNA del miele importanti informazioni 
che permettono, ad esempio, di autenticare l’origine ento-

di valutare lo stato di salute delle colonie di api, o anche di 
monitorare la presenza dei microrganismi responsabili di 
molte malattie delle piante.

Impegna la Giunta regionale dell’Emilia-Romagna
a sostenere la ricerca di metodologie genomiche applica-

te all’apicoltura, le quali permetterebbero il raggiungimento 
di importanti obiettivi (autenticare l’origine entomologica 


